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Art,1

Ogge tto del regolanìento
I Nell'ambito delra potestà regoramentare prevista dali,al.t,52 crel decreto

legislativo l5 cljcenrbre 1997.--n446, il presente ,"gotun,.,,to-_ dlscipìina lc
entrate prop_l.ie, sia tribularie sia patrimoniali, del Comune di AIROLA con
esclusione dei trasfer.irnenti stata.li, regionali e provinciali,

Art.2
' 

Finalirà
Le norme del regolarnento sono finaiizzate a gara.ntire il bLron andamento
deli'attività del Comune quale soggetto attivo delle prof,rie entrare, tn
osserva.nza dei principi d'equita, efficacia, economicità e trasparenza, nonché a
stabilire un coretto rapporto di co aborazione con il contribuente.

Art.3
Defi nizÌone delle entrate tributarie

Per enlrate tributarie s,intendono i tributi di competenza del Comune,
individuati con legge clello Stato in attuazione della riserva previs ta daIl, a:t. 23
della Costituzione, con esclusione dei trasferimenti cli quote dei tributi erariali,
regionali e provinciali.



l.

, Art,4 ,

- Definizione delle entrate patrimoniali
Cosfituiscono entrate di natur.a patrìmolple tutte quelle che non rientrano ne]
lrecedelte artìcolo, quali canonì e proven pell:uso e il gr:dimento dei benicorttunaìi, corrispetrjvi e ràrifFa ."_.:-ll1y-!er la fbmitura di beni e per la prestazrone diselvízi ecl in genere ogni altr.a risor.sa la cui titolarità spetta al Comule.

Arf.5
Determinazione delle aliquote e delle tariff.e

11 Conune determina, entro il ternine previsto per i,approvazi,:ne clel bilancio
di previsione, le aliquote e le tariffe ciel1e proprie entrate nel rispetto del limite
massimo stabilito clalla 1egge,

Se le nonne che disciplinano le singole entrate non stabilìscono cliversamente,
in caso di manaata approyazione nei termini di cui a1 cotrlrna prececiente,
s'intendono prorogate le aliquote e le tariffe vigenti.

Art.6
Agevolazioni, riduzioni, esenzioni ed esclusiotri

Nel rispetto della normativa vigente e-I in ossequio al princípio dell,autonomia,
il Comune, per ogni síngola fattispecie impositiva e per ciasor::ra tipologia di
enftata, determina re agevolazioni, re riduzìoni, le esenzioni e le esclusioni in
sede di adozione di ogni specifico regolamento.

I
j



Art,7

Forrne cli gestion€ delle entratc

La gestione delle entrate comunali è esercitata nelle seguenti fonne previste

nell'afi,52 del decreto legislativo 15 dicernble.199.7'.n.446:

a) gestione *t*ro i" econon'iia, anche in.qsociaziotgbon altri er, ti locali, ai

Iegislativo 18sensi degli anÌcoli 112, 113, 114, 115 e 116 del decleto

agosto 2000r n.267 e s,m.i.;

b) affidamento mediante convénzione ad aziende speciali di cui all'ar1.113,

comma 1, Iextera c), clel decreto legislativo 18 agosto 2000,n.267 e s,n.ì.;

c) affidamento mediante convenzione a società per azioni o a responsabilità

lirnitata a prevalente capitale pubblico iocale cli cui all'art.113, comma 1,

lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 e s,m.i., il cui

socio privato sia scelto tra i soggetti iscritti nell'albo di cui all'art.53 del

clecreto legíslativo I 5 clicembre 1997, n.446;

d) affidamento in concessione mediante proceclula di gara agli agenti della,._.-.:^
riscossione di cui al Decreto del Presidente della Repr.rbblica 28 gennaio

1988, n.43 e s,rn.i. owero ai soggetti iscritti ne1l'aibo di cui all'alt.53 del

clecrelo legislativo 15 dicembre 1997,n.446;

La forma di gestione prescelta per le entrate deve rispondere ai criteri di

maggiore economicità, funzionalità, regolarità, efficienza e fruizione per i

cittadini in condizione di eguaglianza.

L'affidamento della gestÌone a terzi non deve compodare oneri aggiuntivì per

il contribuenlé.

È esclusa ogni partecipazione diretta clegli amministratori del Comune

loro parenti ed affini entro il quarto grado negli organi di gestione

aziende, nonché delie società miste costituite o partecipate.

e dei

delle
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Art.B
' Funzionario Responsabile per.la gestione dei tributi locali,

Pet' ognt tlibuto di competenza dell,Ente, il ComLrne clesigna un ,,Funzìonario

Responsabile", soelto sulla base clella qr.ralifica ec1 esperienza prn[.ìàì,àt",
capacità, attitì.ldine e titolo di str"rdio, al quale è afficlala ogni altività
organizzafiva e gestionale attinente il lributo stosso.

Con lo stcsso pr.ovveclirnento cli clesignazione del fr.urzionar.io r.esponsabile,

sono individr:ate le rnodalità per la sua eventuale sostituzione in caso cli

assenza.

ln particolare il Funzionario Responsabile:

, a) crL'zr, nell'ambito clelia gcstione clel tribrìto, l, organizza:zir>^e cleli,'fiicio,
la ricezione clelle dichiarazioni, delle clemrncie, clelle r:omunicazioni, Ìe

riscossioni, f informazione ai contribuenti, il controllo, la liquiclazionc,

l'accedaÍLento e I'applicazionc clelle salizioni;

b) appone il visto-{iSCgCltqlig!È s.riruoli di riscossione or.clinaria e coatriva

ov-vern sottoscr.ive le ingiunzioni di traglmerto;

cull il conlcrrzioso lr.butrrio;

dispone i rimbor.si;

iu caso di gestione del lributo alfidata a terzì, crua irappor.ti con il
concessionario ed il controllo della gestione;

esercita ogni altra atlività, previsla claila legge o cial regolamenro,

necessaria per l'applicazione del triboto.

Art.9

Soggetti responsabili delle entrate non tributayie
s-9!s-{9$9$gbi.lfi9.11e q!!cols.9rI! ale !9Ir_1I&u|111 del 

_Comunc i Fr:nzionari
rlei rliversi settori ai quali le stesse sono affidate nel piano E;;;it.-di-

I

Gestione.



Art,10
' Dichiar.azioni tributnr.ic

1. Il soggetto passivo clel tributo, ovvero chi ne ha la rapprosenta.nza legale o
negoziale, se non divetsameiìte clisposto, cleve presentare ja clichiarazione
relativa al tributo meclesirlo entro i termi'ri e con le moclarità stabilite dara
legge o dal regolamento.

2 ln caso di presentazior,e derla crichiarazio'c priva cre1la sottoscfizlor.ìe, il
fuuzionar.io responsabile itrvita i1 soggetto intelessato a pr.ovveclere a.l1a

sottoscrizione entro lrenta giorni clal ticevimento cleli,invito. ll mancato
adenpirì'lento nel temine predetto rencre i,esisrente ra clicriarazione a t.tti gri
efTetti, anche sanzionatod.

3. Il potere di regolaizzare con Ja strtloscr.izjoLrc Ia clichiLu.rziorjc cli soggelio
diverso daila persona fisica spctta al rappresentante legale o negoziale o, irr
mallcanza, a chi ne ha I'ammìnistrazioue anche c1i fatto, in carico at 1nolnento

oA O.tt" rcgo Iarìzzazìone.

lil .Art.rr
Y Attività di vcrilica c controllo

1. E obbligo degli uflci comunali conpetenti ver.ifìcare che quanto clichiarato e

coffisposto dal contribuente, a titolo cii tribr.rti, canoni o corrispettivi,
cornsponda agli effettivi paranetri di capacità contributìva o cLi utilizzo o
godimento dei beni o clei servizi pubblici.

2. A tal fìne i responsabili di ciascuna entrata prowedono :Ll controllo clei
versamenti, de1le dichiarazioni, clelle denr-tncie, clelle conrlnicazioni e, in
generale, di tutti g1i adempimenti stab iti a carico der contribuente o
dell'utente clalle leggi owero clai regolamenti che c{isciptinano le sìngole
e11tate,

Nell'esercizio dell,attività

dalla legge 7 agosto 1990,

da7al3.

I
lr
1"' isrrunoria. trorrno applicazioire i principi strbiliti

n.241 con esclusione delle norme tli cui agli arlicoli
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4, ln particolate il funzion
nell,Lttiljz.zazione tlej nezzirario 

responsabile cleve evitare ogni spreco

.rnrane, rina,ziarie e shlrrì.re 
clotaziotre' utilizzate in ntoclo razionale rìsorse

risultati. 
ntaìi, serrrplificare le proceclure ecl oltimizzare i

J. Il iftrnzionalio, quanclo no, srssistono prove certe (anc'e se sr.rsccútibili cliprova contrada) deÌi'inadempiurento, può inviLale il contribuente a fbrnirechiar.imenti, adeguanclosi rell
clisciplina cli legge relativa 

"bmle a quanto evcnrualo,o'lc previsto nella

proweciimerto accefiativo r^,r.,"J;;".t" 
enlrata, prirra dí Èrnertere un

6. I controlli sono elfèftuati sulla base deì criter.i :incliviclulti dalla GiuntaComunale in sec,le cli approvazione del piano Esecutivo c.li Gestiorie ovvero condelìbera successiva nella quaìe si clà allo che le rjsor.se assegnate r.isuitalocongl'ì"ìe rispeilo agli obiettivi da raggiungere in relazìone ar,:lttività inargomento.i\7
o-/

Art.72

Diritto di intcrpello
,, ( urrniJuejlte, mediaDte richiesta
rh ^rrr-^ -,1 

scrrtta, ha i1 diritto di interyellare Comune

usrte llor,ne regolamerrliu i emalafc dcl Cornglc rnetle:irno,

fh ^-Jl-^ rr -.. _,^,wrl/!rr4c Ìr lomul". v,urrc dlla lnterlJretazione c mc.r^r:,: .r:

rra,,^.^-. 4,rrd tti alrptrcazrone dcgli atti rlelìber.ativiIVl C

. Le richieste devono avere acl
specifico la posizione pei.sonate ;-,:,.jilu.t 

concreti e riguarclare in modo

L'istanza dovrà contenere l,indi
dovrà inortre 

"rr"." ."o"o"o ìff :::,::ffiT:iil,ffi :: ::::::;:stesso,

Il contribuente con la proprìa istanza dovrà aÌtresì incricare 

'interpretazrone
che ritiene correlta.



8.

7.

9. Non saranno applicabili sanzjoni ecl interessi
comlllesse dal contribuente fìno alla data in cr"ti

mutamento di parere.

S. ll Comune clovr.à rispondet.e nel temtì'. cli O0 lsersarrta) gi'rni ctecorenti clallapresentazione dell,istanza.

ó. Qualora ia risposla clel Comune clovesse pelvcnir.e a conoscet.ìza delcontribrìcnte oltr.e il termine di
risposta clovesse O,r*.,." 0.,, r".*|:ffiil::H:';i:ffi ;:, Tlli
salaruto applícabili sanzìoni ecl intet'essi per eventuali violazio'i co'rlesse clal
conlribuente medesimo nell,arco di terlpo compreso tr.a ii ter.rnrne incjicato al
comma preccdente e quello in cr"ri il conlribucntc ha conoscenza clella risposta
tiudiva.

Il Comune può mutar.e otien
co'hibuenre ai ,.nri.l"i 

"n,r,.,i 
pll'l"ejijl .,.t"ottto 

al i:aret'e comunicarcr ar

Il mutanento di parere non può che avvenile sulla base di circostanze obiettivee debitamente motivate, e dovrà inoìtrer essere comunícato per iscr.itto al
contribuet]te.

0La plesentazione cre 'istanza cli interpelo non procruce etretb arcuno sullardecorrenza dei termini cli irapugnativa nonché sulle scadenze previste per gliadempimenti tuibutari.

I La risposta del Comune vincola con esclusivo riferimento eLlla questione
oggetto dell,istanza cli interpello e limitatamente al richieciente.

2.Qualunque atto, anche a contenulo impositivo o sanzionatorio, emanato indiffolnità della risposta è mrllo.
'La competenza a gestire le proceclrre di interpello spetta al f,unzionarioresponsabile clel tributo cui l,interpetto si riferisce.
'll funzionario responsabile, allo scopo di meglio precisare eproposto, ha il potere cli richieder.e ulter.iori informazioni
contribuente.

per' Ìe eventuali violazioni

lo slesso ha conoscenza clel

chiarire il quesito

e ciocurnenti al



1{ r : ^^.---,,.4q 'wutuntcaztone della r.iclúp.r" .r; ,..: ,
dccor.so clel lcnnillc rli " , "; 

*." \,, uui al conlDìa precccJcrrle sosl)cn(le
flIaòrrì'r^crI

,r,,^-..... , .'""'(, 
J (rcr llrcscnlc a,ticolo trte ripr.cr,clc.r.r orl.('t.c dopo I.avvCnLllg I.iCcz;nrìè,1^i r^.'.,! \,!, uL,sLflIetJfr c o infbrrnaziolìi.

it

a

Arf.I3
Atfività di liquiclazione, accertar nento e l.c1tÌfica

dellc cntt.atc tributar.ie c pafrimonialiL l,'aitivìtà cl.i riquidazione derì 
-- -(q'rr'unralr

fispetto clei terrlìi,rj ,ri -,^..^, 
" t""u"' tributarie e patriÌroliaii e svolta nelIispctto clei rFlr1ìj-r -r: , , -"""'^e ! !'1t'u1oi1laii e svolta ner, -.-i \\'I rjL (Ù (tc(.t(lcn7,.t 

'..r; .',.,- ..,

cisciplinalo le ct,.o.^ ^,r:, " 
' " !r sLescrlzlone pterislj dallc nor'rc chc

_ _* !,ew.i!,('rziL e clt prcscri
-., \,y,,r.u o resf-,5sc cd c\ ittfornrlfl ll criict.; (li
ecl economìcità cleile procecfi.ìre.

equitd. îr.aspalcrza, frrnzionalità

' fiì: l;::::l::::ltelot,.à 
essere isrituiro apposìto spodeiro ablirato a;flor.nire ai cittadini tutte le infonr:a 

--,."*1!v 4.pposrLo spodei]o abilitato ,
elle enirate lin,i.r"r- 

zioni ed i chiarimenti neces:rari relativamenlealle enirate liqtriclate.

fi
Per le entrate tributarie per le
cula del Comrne comunicale i
negli appositi regolanrcnti.

quali vige I,obbligo deiÌa autoiiquidazione sarà
temrini e le moclalìtà clegli aden4limenti previsti

4. Per le enkate ùibutarie per lr
accertamento, questo clovrà 

quali sia plevisto irer legge il prowedinento cli

p.esupposti di fatto e 0.,," 
nu"t" la forma scrilta con l'inclicazio'c cfei

comunque, di tuttì gri 
",.ntuttoot 

gi,ricliche che Io hanno determinato e,

indivicrLrazjone;;";; -"rnenti utiÌi al clesti'atado ai fini cleila esatta

e mocrarità cri pagamento, 

supposto del tributo, importo cla pagare, tenaine

inrbrnrazioni, ;;;;;;",'il'; ;*"ri::,,,il,J::H::::,:;l;
- 

competente a ricevere l,eventut
s. pe, i" .",."," ;;;;;;;lrtuale 

imPusnativa del contribuenre).

,,ocraÌi rà desli,,*,"0,,,.;;'.;"" #:ffff:,:i::::;":f ,"' ",.



6. .L,e comrmicazioni cleÌ relativi avvisì ,.t^.-,-..
inca.licato o con raccornandataavyisi 

devono essel.e hoiificate a mezzo cli messo

7. Nel caso cri affida,rento derrpostale 

conawiso di ricevimento.

colnl]ra 5, lelter.a b), del c.lecr.e; 

servizio ad uno dei soggetti c)i cui aII'arLSZ,

di liqnìciazione è svoÌta clallo.lo 

leSislativo 15 dice'bt'e 1gg7' n'446, l',attiYítà

regola il srio 
'appor.ro 

con il 
"":ìì::"tt"tt" 

in couformità clel cfiscipli'a.e cÌre

2.

l

Art,15

Interessi
l. Sulle sornme cloyute a segulto cli inaclempimento ovyero dipagamento si applicano gli interessi ar tasso legare, aumerìtaro

percenfunli.

2, Gli stessi interessi si applicano in caso di rimborso degli impoti
dovuti.

3. GIi interessi sono calcolati col.r manlfazione giomo per giotno.

Art.t4

Sanzioni
Nel caso di inaclenpienza clel contribrìente in mateÌia cji iributi locali siap.pJìcano lc satrzior.ri antminisr

di cem br e 1 ee 7, n umeri r,, *, :;;: ::;::, ::',..,"r',;1 j 
:: :::;:"1:"i'L'irogazione clelle sanzioni è

singola enhata ed è effèttuata in 

clenlanclata al frmziouario lespo'sabì.le clella

i7 deldecrero legisrarivo 18 ,,"#:t::J;::H*i 
stab'iti rragri articoli 16 e

Le sanzioni relative alle enhate n
ogni singola entuato. 'on 

tlibutalie sono previste nei regolamenti cli

dilazione di

di 2,5 punti

versati e non



Att,I6
.c,
r .^htri1.,,^_--. ompensazione
r -c-o.,,t'rb51{ igssono couì

cor: gli jnrporri dov,tj al
z. Ai fini a"rt,uppri.uri*iJffii 

1 jl ^.,,-.responsabile clel úributo peÍ il 'io'ulrbuerle dovrÌ i:r'esenlare al
conrenenre Ia volonrà ,; ;:j:l:a 

dovulo il ve,.sarne!fo apposlra istanza
contenente Ia volontà cli adsp-:, 

- """uru rl velsan'lento apposita istanz,
ts.ibutaria utilizzarr, ; ;;; .,.:l:l.:, :. 

u,,r" o in parre, ufi:obbrigu,ion"

1'inclicaziote esatta crer ;;":'i:'" 
L'i'statva clovrà conrenere

cornpensazione. e l'inporo .t'" ,t ;;,;;;;;;i-tiljr-i:

t)^

3. L'islanza ptevista ai 
"onlma 2 cleve "..^,^:lella data previsra p",. t;;":::::scre 

presenta'n almeno 60 gromi prÌma
Il rìurzio,ario responsabìre ,0", , 

-""'"""u
:t'ovvccle ad **,r*" *0"o," 

"""tj,llll-l":tti:rra 
la sussistenza crel crediro,

ptovvcde ad en,,eltere apposito pr( 
-'-J 4!eÈ1taÌra la sussistenza clel credito

e da.me Ìmmediata corrunr"r",^.^'^lu-"oinrento 
di rimborso in *,,o"*"rr"rr la darne immediata .rr;;,*;";;;;T": t

y'p , r-,^ -. _ -".1,s pr

;,;::::, 
o*,,ru per. iipagarncnro de/ hibrrro.

Art.t7

r. Ai sensì crer comma , o",foor"nrtoro 
rributario

n'546/g2'rt r"*ttrt"'.i" 
I'arr't 

I de1 decreto legislativo 3

rappresentanza 0., 
"o,nrrr."o""tsuaie 

è attribuita at ;;i 
dice,rbre 1992'

. autorizzazione au*" in grr,,,r".::,1o 
aI Dirigente .., ;: T"iffTr,T

2. L'atriuità a; 
"on 

*'.,,^"1"_l'f'o 
nt nuu" deil:r Giunra corrunare,

-,,-rvru puo essere gestitt in forrna ass
, 

t-omuni, 
mediaute apposira sturrura. ociata con alki

- vve necessnrio, la cljfesa in g
esterni all,Enre. 

-" '^' gtudizio può essere affidata aache a profèssionr.sti



Art.1g

Riscossione
Se non divetsamente prcvisto d
:ssel.e effe*,,o+^ 

alla legge, la riscossione delle enrare puÒesset€ effettuata har.ìite l,agcnte rlel "",,,;-:^ _:: , 
r,LI'Lre pLlo

^n1Îùnot^ .-^_r, _ _" ::1,,1"_!llscossJone hjbutj, la tesoreriac!!t{nale, nediante c/c postale ir 
-=___--------::: -'uúu' 14 tcsorerra

,o icîjh,ri,.ri ^--r:, 
,testiì{o allî medesima, owero tríìmitc banchced istituti di cred,ito convenzionati

2. La riscossione coattiva sia d

\ nroc".l,,"" ,_ti ^..: -, , 
lei tributi che clelle altre entuate avuene seconrlo la[\ orocea"ta di cui ai decreto 

e1!r! ulrLri:tLe awlene secondo la
f9l

l, I) " *, " 
arn date agli ","",ni:::i:ii:ff :Tili' :fi :':::T*t#Jr?'. f indicata clal regio decrero',' .rri,r.,;r{kl;:;;j'i:"' 

la up"ls-Hk€3 se woÌta 
iÍetlamen:e o

3. ln crso cli gesLione in ecouomi, rtn ^ ^-^-_.:
parrimonì ar i í vi compres e,"Jffi 

"Î :j"T* 
",",1":? *::,ffi T

lljilli:i:::riesre 
cli.pagamento, iJegli atti cli accenamenro, ove previsti,. degli atti rli irrogazione dele sanzioni e derle ingiunzion. d'uLw, 

uvs prevtsn.

::"T',""H;:.l^ll'^f{:r^-deil'affidamenio, 
Ìe procedure 

- '' 'r6vrv 4r urornenrt

4 Regoramenti ,r;;r;;;"rr;: "secutive 
per il recupero dei prop.i crediti'

da parte del'economo o ai ut ì ;fi1ffi;,:."ossione 
di parricorari entrate

Arú.19

I ^ 
Sospensione e dilazione deì versamento

'. con clelibera della Giunta Cor
enkate tributarie oo..ooo 

"rr"rottnale' 

i tennini orcrinari cli versamento clerle

catesorie di conrrib'enti,,,".",;;#;;, ffil#|]]l 
o per determinate



siano potuti rispettal.e i Xemtjni pcr oggettive clifîcoltà clerivanti cla causcestelîe e del lutto indipenclenti clalla volontà dei contr.ibucnti,
3. Il fi:nzionarjo respotrsabilc c

ciet,i'reressato u, 
"on or.ouur""o,'rlffi 

"r: 

"ln ::"# : r:';::::::entfate afl.etrate col]tpresc eve

-il:::: :.'ffi+il d;I', "::l*ffi ".:;ffi ;úl;

$'t:"" 

*n""

2. La Gituta Comurrale. può :'-._ -|litonorn]rncnlc srabilire i rc",.;,.
devouo csserc el'rerr'ari i"...",.; ;^-"ltr': l rennrrrr ctttto i q,'ali

Am nr onta rc ici-oebitii -'
wu 

"r. 
r."ìtr"..ùo ú
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ffi:trft"T*"ircu" c ir roi, rrer "cdcrjro roido

*:Tiltr,f;H,[:Tl;l,T"i,:,-"o,,.r "o,.o 
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4. Ai 1ìni clell,applìcazior.re clelle
n alregato all,istanza o. 

disP.sizio,i di cui al comma 3' il contribirente,

documentazioneattestantc,,",tut""u"on", 
clovrà plesentare copia cle1ra

nucreo ramiliare .ir",iti url,u*'ldf1i;:'l'#:Tff"jil'"::J:::l:.,",JJ il,;notifìcata Ìa rìchiesta di pagantento.
5 In caso di clilazione per comproyate ditrcortà economiche, su crasclrna rata, apanile dalla seconda, vanno applicati gli interessi nella misura inclicata nelprecedente ar1.15. Nel caso cli mancato paganento anche di r.rna sola rata, ildebitore decade clal beneficio e deve provvedere al pagamento del debito

::i "1"-, " 

-,*.^ 
I ;i',îr"ì,ì [, r.r i t,, 

-r,,,.rò

;rctt 
mno precedenre a q.tljllu nel corso rlcl qLr.rlc ò{I!Q!qB!i paeamentó



residuo enho 30 giomi clalla scadenza cleila Lata non aclempiuta Per Ìe somme

di ammontare superiore ad € 2 500,00 (duemilacinquecento/00) ai lìni della

concessione de||a tatei:z'zazrcne, il frrnzionar.io responsabile, Valutate le

conclizioni soggettive ecl oggettivc norruhé I'etrtità clella sorttma dovuta' Può

richiedere la prestazione cli ic{onea gatanzia fideiussoria bancaria oci

assicurativa pari all'in.rporlo cla ralctzzate'

Le dilazioni di pagamerlo disciplinate dai commi 3 e 4 del presente iirticolo'

possono essere concesse soltanto nel caso it.l cui non siano già ir.riziale le

pro.".lur" esccutive a seguito clella r:rotifica del ntolo ooiLltivo owero

dell' ingiunzione di Pagamento'

l. 11 rimborso cli un tliLruto o c1i allra ontrata versata e r'ìsultata notr clovrtta è

disposta dal responsabiie del servizio su richiesta del cittadino o cl'ufficio'

2. La riohiesta cli rimborso deve essere lnotivala' sottoscritla e coredata della

documentazione dell'avvenuto pagamenlo'

3, In deroga a eventua]i termini cli decaclenza disposti dalle leggi tributade, il

responsabile clel selvizio puÒ clisporre' nel termine cli plescrizione decennaLc' il

rimborso di somme dovute acl altro Comune ed enotleamente riscosse

clall'Ente. Ove vi sia aisenso da parle clel Comune titolato alla risoossione' la

somma può essere direttamente riversata al contribucnte

Art.20

Rirnborsi

Art'21

Importi minimi

1. In consiclerazione delle attività istmttorie e c1i aocertantenlo che i'ufficio

comunale dovrebbe eflettuare per pervenire alla riscossione clel tribulo nonché

degli oneri di riscossione' il versamento del tributo o clella sanzione tributarla

non è d.ovuto qualora i'ammontare non superi € 10'00'



2. Il litnire di esenzionc di cuj àl coinrna I si intendc compieirsivo aLrche cleile

. sanzlonl e ocglt rnteressi gravanli sultribUto.

J. Nelle lporesl ctr cur ai commi precedenti, l,ufficio comunale è esonerato clal

' óompiele irelativi adempimenti e, pertanto, non procede alla notifica cli avvisi
di accertamento o alla riscossione, anche coattiva, e non clà seguito alle istanze

oel quare non St e eltua ii
ad inaclempimento I'importo rninimo al di sotto

pagamento è stabilito dalÌe singole leggi che

Ar t,22

Disposizioni finali
1. Per quanto non previsto nel presente regolamerfo si applicano le ciisposizioni

di leggí o di altri regolamenti vigenti.

2. Sono abrogate tutte le disposizioni regoJamentari in contrasto con quelle

contenute nel presente regolamento.

3. Il presente regolamento entra in vigore il 1o gennaio 2007 e sostituisce il
REGOLAMENTO DELLE ENTRATE approvaro con cfeliberazione cli

Consiglio Comunale n. 10 clel 25 Marzo 1999.

disciplínano l'entrata.


